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	PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIODI CLASSE   (monoennio)
ANNO SCOLASTICO 2016/2017
	Classe 
	Sez.
	Indirizzo________________________________
Allegato n° 1 al verbale del Consiglio di Classe del ________________________



 COORDINATORE ……………………………………………………………………………
	MATERIA
	DOCENTE
	MATERIA
	DOCENTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Rappresentanti dei genitori...............................................................................................
Rappresentanti degli studenti.............................................................................................
	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE :

	maschi
	n.  
	femmine
	n.
	diversamente abili
	n.

	ripetenti
	n.
	provenienti da altra sezione
	n.
	provenienti da altri istituti
	n.


PREMESSA al processo educativo-formativo quale scelta collegiale d’Istituto.
Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale definito D.Lgs 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A,è finalizzato al raggiungimento:

· della crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;

· dello  sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;  dell’esercizio della responsabilità personale e sociale.

Il Consiglio di Classe, fatti propri i contenuti trattati nelle riunioni di dipartimento e di indirizzo e quelli della programmazione d’Istituto;rilevate le situazioni di partenza e le conoscenze acquisite, al fine, tra l'altro, di calibrare il passaggio dal primo biennio al secondo biennio e di provvedere ad eventuali recuperi,  ritiene che gli obiettivi formativo/ didattici siano i seguenti:
SITUAZIONE IN INGRESSO
PROFILO DELLA CLASSE  

 Il profilo della classe viene descritto in base alle osservazioni sistematiche degli allievi, tarate sui seguenti indicatori:

livello comportamentale, rapporti interpersonali, impegno, partecipazione al dialogo educativo.

 Frequenza scolastica:      alunni assenti n°...............; alunni con disfrequenze n°…………
Comportamento della classe:           alunni   con note n……….. alunni con  ammonizioni n............. 
LIVELLO COMPORTAMENTALE ( indicare con X) 

	Dall’analisi della situazione iniziale, gli allievi sono stati individuati nelle seguenti fasce di livello comportamentale

	Gravemente inadempiente: voto 5   

	Accettabile voto 6:

	Adeguato voto 7:

	Diligente voto 8:

	Lodevole voto 9:

	eccellente voto 10:


RAPPORTI INTERPERSONALI  ( indicare con X)
	Disponibilità alla collaborazione
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Osservazione delle regole
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Disponibilità alla discussione
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Disponibilità ad un rapporto equilibrato
	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	

	Eventuali altre osservazioni sul clima relazionale ……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………




IMPEGNO FATTO REGISTRARE DALLA CLASSE E’ COMPLESSIVAMENTE ( indicare con X)  
	Notevole
	
	Soddisfacente 
	
	Accettabile
	

	Discontinuo
	
	Debole
	
	Nullo
	

	Eventuali altre osservazioni sull’impegno in classe e a  casa………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………




PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO ( indicare con X)
	Costruttivo
	
	Attivo
	
	Recettivo
	
	Costante
	

	Discontinuo
	
	Dispersivo
	
	Opportunistico
	
	Di disturbo
	


Eventuali osservazioni sull’interesse, la partecipazione alle attività…………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………..

	                                                                        LIVELLO COGNITIVO ( indicare con X) 

desunto dai dati rilevati  dai docenti del Cd C attraverso  prove oggettive e soggettive  di valutazione

	Alto 
	
	Medio 
	
	Basso 
	


OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI
	       COMPETENZE  da acquisire al termine del monoennio  


	Imparare ad imparare

1. Organizza il proprio apprendimento
2. Perfeziona il proprio metodo di lavoro e di studio
3. Individua, sceglie ed utilizza varie fonti e varie modalità di informazioni 
	Potenziare  le capacità di 

adottare strategie di studio efficaci.
 Selezionare   il  materiale ed organizzarlo in funzione allo scopo.


	Progettare

1. Elabora e realizza progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro.
2. Utilizza le conoscenze apprese per conseguire obiettivi significativi, 

3. Valuta le possibilità esistenti, definisce strategie di azione  e  verifica risultati raggiunti.
	Utilizzare le competenze disciplinari per pianificare la risoluzione di problemi o realizzare  progetti.
Operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento. 

 Operare per obiettivi e per progetti. 

 Documentare opportunamente il proprio lavoro. 

Individuare,  selezionare e gestire le fonti di informazione. 



	Comunicare

1. Comprende messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità.
2. Rappresenta eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.
3. Utilizza linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
	Utilizzare i  linguaggi settoriali. 

Comunicare  in modo chiaro ed efficace.
 Operare collegamenti interdisciplinari,

elaborare,  interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti informatici. 

 Operare con una visione trasversale e sistemica. 
Comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici. 



	Collaborare e partecipare

1. Interagisce in gruppo
2. Comprende i diversi punti di vista

3. Gestisce la conflittualità
4. Contribuisce  alla realizzazione delle attività collettive

5. Riconosce i diritti fondamentali degli altri.
	 Partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo  personale.
Lavorare in team.
Rispettare i diversi ruoli. 

Collaborare con gli altri:
 Produrre  materiale utile per il gruppo in ogni ambito di lavoro.
 Rispettare le consegne nell’esecuzione di compiti individuali e collettivi.

	Agire in modo autonomo e consapevole
1. Si inserisce  in modo  consapevole nella vita scolastica
2.  Riconosce e rispetta, regole e responsabilità.
	Rispettare le regole. 

Rispettare il patrimonio scolastico. 

 Curare le strumentazioni in affido.


	Risolvere problemi
1. Affronta situazioni problematiche
2. Costruisce  e verifica ipotesi

3. Individua fonti e risorse adeguate
4. Raccoglie e valuta dati

5. Propone soluzioni secondo il tipo di problema
	Possedere capacità di analisi, sintesi e valutazione.
Consolidare le capacità di affrontare compiti e situazioni problematiche.


	Individuare collegamenti e relazioni
1. Individua collegamenti e relazioni tra fenomeni diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari  

2. Riconosce analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica


	Operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e fra discipline affini.
 Rilevare  fenomeni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali. 

 Leggere, redigere e interpretare documenti contabili e  finanziari. 

	Acquisire e interpretare l’informazione

1. Acquisisce l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi

2. Interpreta criticamente valutando l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni
	Potenziare  il linguaggio specifico delle singole discipline. 
Utilizzare le tecnologie e i programmi informatici dedicati alla gestione amministrativo/finanziaria.



	            OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI
Per gli obiettivi disciplinari specifici si rimanda alle programmazioni dei Dipartimenti e/o ai piani di lavoro dei singoli docenti.


Ad eventuale integrazione, realizzate da gruppi di docenti,  nel corso del monoennio, possono essere  attuati moduli/progetti/ simulazioni di caso dell’area professionalizzante e/ di ricerca interdisciplinare, di ampiezza e durata variabile, di rilevante interesse per l'indirizzo. A tale scopo si propone/ si propongono: 
	Titolo modulo
	Obiettivi trasversali
	Contenuti
	Discipline coinvolte
	Tempi
	Verifiche
	Prodotto finale

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO : Sono previsti n _________di PEI/PDP  (si acclude/ si accludono in allegato)
	 MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO (indicare con una X)

	In itinere secondo le modalità stabilite nelle programmazioni individuali
	

	In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti
	


ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED AGGIUNTIVE
(Spettacoli teatrali, cinematografici e musicali; conferenze; attività e manifestazioni sportive; progetti scolastici [es. Ed. alla legalità etc], attività di orientamento etc
	Attività

	1. Orientamento in uscita

	2. Alternanza scuola lavoro

	3.Stage

	4, Altro……..


METODOLOGIE
Contrassegnare con una X
	lezione frontale
	
	lezione interattiva
	

	discussione guidata
	
	esercitazioni individuali
	

	lavori di gruppo
	
	elaborazioni di schemi
	

	mappe concettuali
	
	grafici
	

	simulazioni
	
	attività laboratoriali
	


                                              MATERIALI,STRUMENTI E SPAZI UTILIZZATI
Contrassegnare con una X
	libri di testo
	
	altri testi
	

	software didattici
	
	LIM
	

	internet
	
	laboratori
	

	biblioteca
	
	mediateca
	

	cineforum,
	
	palestra
	


                                     VERIFICHE E VALUTAZIONE DELLE PROVE DISCIPLINARI 
Contrassegnare con una X
	prove strutturate
	
	questionari
	

	semi-strutturate
	
	relazioni
	

	interrogazioni
	
	trattazione sintetica
	

	prove laboratoriali
	
	elaborazioni di progetti
	


     Ciascun docente effettuerà minimo …….  verifiche scritte e ……  orali per trimestre 
CRITERI DI VALUTAZIONE
Per l’attribuzione dei voti si allega la scala di valutazione inserita nel POF
                                                                GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEGLI APPREDIMENTI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Indice di un eccellente raggiungimento degli obiettivi, con  padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. In particolare:

1. assiduo e partecipativo

2. capacità di compiere  correlazioni esatte ed analisi approfondite

3. uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi , approfonditi, rielaborati con originalità

5. acquisizione piena delle competenze previste
	10

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. assiduo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche, creare collegamenti  con rielaborazioni personali 

3. uso corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari approfonditi e integrati

5. acquisizione sicura delle competenze richieste
	9



	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un buono  raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. costante e continuo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche e di creare collegamenti

3. uso generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi e  approfonditi

5. acquisizione delle competenze richieste
	8

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un sostanziale raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze abbastanza sicura. In particolare:

1. continuo

2. capacità di cogliere relazioni logiche di media difficoltà 

3. uso abbastanza corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari  completi

5. acquisizione delle competenze fondamentali richieste
	7

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un sufficiente  raggiungimento degli obiettivi , in particolare

1. continuo se sollecitato

2. capacità di cogliere relazioni logiche semplici

3. uso  semplice dei linguaggi e degli strumenti specifici

4. contenuti disciplinari appresi in modo sostanziale

5. acquisizione delle competenze minime richieste
	6

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi:

1. discontinuo

2. Capacità di cogliere parzialmente semplici relazioni logiche

3. difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari appresi in modo parziale

5. non adeguata acquisizione delle competenze richieste
	5

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad  un frammentario raggiungimento degli obiettivi minimi

1. saltuario

2. coglie difficilmente semplici relazioni logiche

3. limitato uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico

5. scarsa acquisizione delle competenze richieste
	4

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi minimi

1. Inesistente

2. incapacità di orientarsi in semplici situazioni problematiche

3. inadeguato e confusionario uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari inesistenti

5. mancata acquisizione di competenze richieste
	3/2


                      Criteri di attribuzione del credito formativo e scolastico (si rimanda alle deliberazioni del Cd D e al POF)

Elementi che concorrono alla determinazione del credito scolastico:

Profitto/ Media dei voti/comportamento

Assiduità della frequenza scolastica 

Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

Elementi che concorrono alla determinazione del credito formativo (si rimanda alle deliberazioni del CdD e al POF)

Esperienza formativa  acquista al di fuori della scuola di appartenenza che incida sulla formazione dello studente e favorisca la sua crescita umana, civile e culturale in coerenza con il tipo di studi e certificati.

Altri titoli di studio posseduti che attestino competenze aggiuntive e/o complementari al corso di studi

CREDITO SCOLASTICO CLASSI TERZE – QUARTE - QUINTE

	Media dei voti Credito scolastico 


	I anno
	I I anno
	III anno

	M= 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M ≤ 7
	4-5                  
	4-5                  
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8< M ≤ 9               
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


Aversa,___________________
                                            Il Coordinatore…………………………………………..
Il Consiglio di classe

_____________________
       _____________________
     ____________________        

_____________________
       _____________________
    ____________________        

_____________________
       _____________________
    ____________________        

_____________________
       _____________________
   ____________________       

                                                                               Allegato n° 2  al verbale del Consiglio di Classe del _________________
                                      SCHEDA VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE   A.S. 2016/2017
CLASSE       …………………  SEZ. ……………………….INDIRIZZO………………………………………………
COORDINATORE   ………………………………………………………………………………………………………….
	Attività
	Finalità didattico - culturali
	Durata / Periodo
	Accompagnatore
	Mezzo di Trasporto

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Aversa, ___________________

  
       







        Il coordinatore di classe 

     ________________________________

N.B.  

1. Si ricorda che viaggi d'istruzione, visite guidate, uscite brevi e uscite connesse con attività sportive devono proporsi di integrare la normale attività e pertanto devono essere pianificati nella Programmazione didattica e culturale del Consiglio di Classe e devono avere finalità culturali e didattiche.

2. Per "viaggi d'istruzione"  sono da intendersi le attività che prevedono almeno un pernottamento fuori sede; per "visite guidate”  si intendono, invece, le uscite didattiche che coprono al massimo l'arco di una giornata; le "uscite brevi" sono uscite didattiche che durano meno di una giornata e si effettuano in città. L'adesione degli alunni della classe dovrà essere ampia, tale da non creare disagi alla gestione quotidiana ordinaria. E’ opportuno quindi che le visite,le uscite brevi o i viaggi, vengano effettuati solo con la partecipazione di almeno due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte e con la presenza di un accompagnatore ogni 15 alunni. 
3. Possono essere docenti accompagnatori il docente della classe proponente l'iniziativa e i docenti disponibili del Consiglio di Classe.  Il ricorso a docenti estranei al Consiglio di classe sarà consentito solo con autorizzazione speciale concessa dal Dirigente Scolastico.
4. Non saranno ammessi visite, viaggi o uscite brevi non programmati, ad eccezione di iniziative culturali non prevedibili ad inizio d'anno e che saranno valutate di volta in volta dal Dirigente scolastico.
5. Viaggi, visite ed uscite non possono essere effettuati nell'ultimo mese di lezione, nei periodi di scrutinio e di attività collegiali previsti in calendario (salvo autorizzazioni del DS).
6. I rapporti con le Agenzie Viaggi faranno capo esclusivamente al D.S. o ad un suo delegato.



MOD. A4









